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1 – IL CO N T ES T O DEL R A P P O R T O A M BIEN T A L E

1.1 L adefinizionedelm andatovalutativoelaproceduradiapprovazionedelpiano
L apresente valutazione strategicariguardalaVariante generale alP iano R egolatore del

Com une diCroviana,in evoluzione e aggiornam ento delprecedente strum ento adottato nel2006
che già erasviluppato sullabase dellavalutazione delfabbisogno residenziale secondo ilDGP
1281/2006. All’interno delle nuove previsioninon visono nuovivolum iprevistie lapresente
Variante difatto conferm aun po’ tutto quanto giàprevisto,purdefinendo alcune nuove strategie
eadeguandolostrum entoaisopraggiuntistrum entiurbanisticieapparatinorm ativisovraordinati.

Inm eritoaicom ponentiam bientalisipuò specificarequantosegue:
- Ariae fattoriclim atici:il PRG non incide in alcun modo su questi fattori, non prevedendo

modifiche all’attuale assetto produttivo, energetico o veicolare;
- S uolo: non vi sono particolari incidenze sul suolo, non prevedendo aumento di

urbanizzazione, interventi di movimento terra o bonifica, ecc.;
- Acqua: le sorgenti esistenti sul territorio comunale sono rigidamente rispettate, come

peraltro i corsi d’acqua esistenti, l’intervento nell’attuale zona sportiva può incidere su
questo fattore, si rimanda alla Valutazione di Incidenza;

- Biodiversità,florae fauna: l’intervento nell’attuale zona sportiva può incidere su questi
argomenti, si rimanda alla Valutazione di Incidenza;

- P aesaggio:non vi sono ripercussioni di alcun tipo sul paesaggio, se non quelli n termini
positivi derivanti dall’eliminazione di una ampia zona pubblica nella piana verso Malè;

- P opolazione e salute um ana: il PRG consente un ulteriore aumento della popolazione,
seppure con standard abitativi notevoli rappresentati da un equilibrato indice edificatorio
e da una dotazione di servizi notevole sul territorio comunale e su quelli limitrofi;

- P atrim onio culturale: il patrimonio culturale è fortemente tutelato e gode di adeguati
strumenti di valorizzazione;

Altrifattori:
- R ischinaturali:i rischi naturali non vengono intaccati dal presente PRG, seppure il nuovo

camping previsto nell’attuale zona sportiva possa esporsi a qualche rischio non
necessariamente superiore, però, a quanto può avvenire con lo sviluppo della zona anche
a carattere sportivo;

- Dom andaditrasporto,accessibilità:pur con un aumento del carico antropico, non ci sono
problemi di accessibilità e di collegamenti ai mezzi trasporto, essendo Croviana già molto
ben servita, anche dalla ferrovia e comunque vicinissima al capoluogo;

- Efficienza energetica e produzione da fonti rinnovabili: il PRG recepisce le norme
provinciali in materia di efficienza e di fonti rinnovabili, tuttavia non è previsto niente di
specifico in merito;

- P roduzione dirifiutie utilizzo dirisorse:un ulteriore aumento di popolazione può essere
accompagnato da entrambi questi fattori, ma per il primo si garantisce il funzionamento
del Crm esistente, mentre per il secondo si ritiene che il paese sia ben fornito dei necessari
approvvigionamenti.
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1.2 Ilgruppodivalutazione,glistrum entiutilizzati,lefontiinform ative
L avalutazione viene redattadaltecnico progettistadelP R G,arch.R uggero M ucchi,sulla

base anche diquanto espresso dallaValutazione diIncidenzaredattadaldott-Vincenzo M aninie
allegataalladocum entazionediP iano.

1.3 L ’areageograficadiriferim ento
L ’areadiriferim ento è ovviam ente rappresentatadalterritorio com unale diCroviana,in Val

diS ole.S itrattadiun com une situato in luogo piuttosto strategico e centrale,proprio in stretta
vicinanzaconilpaeseeilcom unediM alè,capoluogodivalle.

Ilterritorio è definito daunastrisciaorientatain direzione nord-sud,proprio com e spesso
accade in questavalle che notoriam ente sisviluppadaestaovest.Ilcom une quindiusufruisce di
unaparte difondovalle solcatadaltorrente N oce,per poispingersifino allasom m ità della
m ontagnachesovrastailpaese.

All’interno delP R G vièlaprevisionediriutilizzoedirelativam odificad’uso,diunastruttura
e diun’arearealizzate e attrezzate nel1993 aim arginideltorrente N oce,in concom itanzacon i
Cam pionatiM ondialidiCanoaospitatipropriodallaValdiS ole.Q uestasituazioneavrànellanostra
rendicontazione uno spazio privilegiato,soprattutto perché ricade all’interno diaree appartenenti
allareteN atura2000.

1.4 VerificadellapresenzadisitiezonedellareteN atura2000
Il territorio com unale di Croviana è interessato dai seguenti siti e aree di interesse

naturalisticoeam bientaleappartenentiallareteN atura2000:
S .I.C.– Z.S .C.– O N T AN ET A DICR O VIAN A – S ito:IT 3 120117
S .I.C.– Z.S .C.– M O N T ES ADR O N – S itoIT 3 120007
Z.P .S .– BR EN T A – S itoIT 3 120159

2 – S CHEDA DIS IN T ES IDEGL IO BIET T IVIEDEICO N T EN U T O DEL P IA N O

2.1 Ilquadrodiriferim ento:ilpianoterritorialedellacom unitàeilrelativorapportoam bientale
Ad oggiilP iano territoriale dellaCom unità dellaValdiS ole è solo in fase diprelim inare

costituzione,è stataavviatasolo unafase diconsultazione con le am m inistrazione com unalim a
non visono indirizzie strategie esplicite. E’ chiaro quindiche in questa sede è im possibile
concepireilP T C com eunquadrodiriferim ento.

2.2 O biettivigenerali,strum enti,soggetticoinvolti
GliobiettividellapresenteVariantealP R G sonoiseguenti:
- aggiornare lo strum ento urbanistico allanuovapianificazione sovraordinatadelP U P e al

Codicedell’U rbanisticaedell’Edilizia;
- disciplinare la realizzazione dicase per vacanze e per iltem po libero secondo la

legislazionedel2006 eisuccessiviaggiornam enti;



Com unediCroviana
R endicontazioneurbanisticadelP R G

3
P ianoR egolatoreGenerale

R EN DICO N T A ZIO N EU R BA N IS T ICA (settem bre2014)

- perfezionare lo strum ento urbanistico aprevisionipiù concrete sullabase dei5 annidi
P R G vigente e in prospettivadelnuovo P T C,anche in m erito allagestione delsuolo non
urbano;

- aprire nuove opportunitàdisistem azione dell’areasportivain zonaM ulino,attualm ente
decisam entesottoutilizzata;

- tendere allam assim aprotezione delterritorio agricolo e boschivo m antenendo una
particolarecuranellagestionegeologicaeidrogeologica;

- m igliorareingenerelavocazioneturisticadelpaese;
- form are un piano diriallineam ento e non dinuovaim postazione,tuttaviapreparando il

terreno alla prossim a variante affinché possa esprim ersi senza pesanti vincoli di
previsioniincisivenonrevocabili;

Glistrum entiutilizzatiperadem piere fattivam ente agliobiettiviprefissatisono soprattutto
quellinorm ativiecartograficicherecepisconotutteleindicazionieprevisionidelrecenteP U P ,m a
anche alcuniprincipidiurbanisticaperequatacon l’attivazione e laridefinizione deiP ianiAttuativi
presentisulterritorio.Iltutto è organizzato partendo dalricalcolo delfabbisogno residenziale del
paese anche sullabase delforte sviluppo dem ografico che hainteressato Croviananegliultim i
dieciannieinparticolarenell’ultim olustro.

N on visono particolarisoggetticoinvoltinellapianificazione se non gliorganiam m inistrativi
e civicidelpaese,considerando che difatto viè solo unaridefinizione delle strategie,m anulla
viene sensibilm ente m odificato se non a favore dell’equilibrio am bientale, territoriale e
paesaggistico.

3 – IL CO N T ES T O A M BIEN T A L E,P A ES AGGIS T ICO ET ER R IT O R IAL E

3.1 L ecaratteristicheam bientalidelleareechepotrebberoessereinteressate
L e aree che sono interessate dallaVariante alP R G sono divarianatura.O ltre naturalm ente

aisitieareericadentinellareteN atura2000,dicuisièdettoepercuièstataredattaunaspecifica
Valutazione diIncidenza,vengono tutelate e conferm ate le superficiabosco e apascolo,com e
peraltro quelle agricole difondovalle che diventano dipregio.Glistessicorsid’acquavengono
tutelatie rispettati,seppure le previsionisullaattuale areasportiva,possono incidere sultorrente
N oce,percuiandranno m esse in atto unaserie dicontrollispecifici.S isegnalaaltresìlapresenza
diunariservanaturale dilivello com unale chiam ataBiotopo M oliniche ricade anch’essapiù o
m eno nelS IC dell’O ntanetadiCroviana.N ulladiparticolare è previsto in questazonache non sia
riportatonellaValutazionediIncidenza.

3.2 L ’esitodellavalutazionestrategicadelpianoterritorialedellacom unità
Com e abbiano già avuto m odo divedere,ilP iano T erritoriale dellaCom unità è attualm ente

in unafase m olto em brionale,percuinon visono indicazionisensibiliné tantom eno esitidiuna
specificavalutazionestrategica.
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3.3 Irisultatiam bientalideiprecedentistrum entidipianificazione
IlP R G attualm ente in vigore risale al2006 e non dispone quindidialcunavalutazione o

rendicontazione am bientale. Vadetto tuttaviache le m odifiche previste daquestaVariante,
volgono indubbiam ente verso unavalorizzazione delle aree agricole e boschive,m aanche di
quelle relative alla rete N atura 2000. Vengono disciplinate infatti in m odo più organico e
consapevole,sullabase diindicazionispecifiche provenientidalle nuove cartografie e indicazioni
delP U P e dellaValutazione diIncidenza.M olte aree potenzialm ente urbanizzabiliascopipubblici
vengonoinquestofrangenterestituiteallavocazioneagricolaediverde.

S viluppiam otuttavial’analisidegliobiettividipianosecondoilm etodoS W O T .
1. DIS CIP L IN A R EL ECA S EP ER VA CA N ZEEIL T EM P O L IBER O

VAR IAZIO N IN °:disciplinaurbanisticanellenorm ediattuazioneenelP A4
A nalisirispettoalterritoriocom unale A nalisirispettoauncontestopiù am pio

P untidiforza
- necessità di regolamentare un fabbisogno che

se lasciato libero può creare difficoltà
territoriali

- questo tipo di residenza può essere uno
stimolo per il recupero di volumi inutilizzati e
mantenere in efficienza edifici altrimenti
desueti

- è un potenziale punto di sviluppo delle
caratteristiche ricettive del paese

O pportunità
- il paese può inserirsi al meglio in una dinamica

maggiormente turistica e ricettiva che nel
tempo può portare a iniziative di ristorazione
e commerciali rientrando in dinamiche di
livello sovra comunale

P untididebolezza
- si possono innescare dinamiche di rincorsa a

questo tipo di residenza prima che si consumi
il contingente previsto

- si può ridurre l’iniziativa di recupero dei volumi
in centro storico

R ischi
- non ci sono rischi particolari, visto che qualora

questo tipo di residenza dovesse non
funzionare, è sempre possible riconvertirla a
residenza ordinaria

- il volume massimo disponibile per la residenza
si riduce con la residenza per vacanza rispetto
a quella ordinaria

2. P ER FEZIO N A R EIL P R G S U L L A BA S EDEL L A P IA N IFICA ZIO N EP R ECEDEN T EIN VIGO R EDA 5 A N N I

VAR IAZIO N IN °:2-3-4-5-6-21-22-23-24-25-26
A nalisirispettoalterritoriocom unale A nalisirispettoauncontestopiù am pio

P untidiforza
- correggere alcune specifiche previsioni per

migliorarne gli effetti reali
- verificare le motivazioni del congelamento di

alcuni piani attuativi e altre aree non insediate
- rimettere in discussione alcune aree pubbliche

o di interesse pubblico

O pportunità
- riprendere in mano argomenti di interesse

sovra comunale come il PA4 riguardante la
realizzazione di una strada di collegamento e
una struttura ricettiva alberghiera

P untididebolezza
- non si vedono punti di debolezza

R ischi
- non si vedono rischi

3. DEFIN IR EN U O VEO P P O R T U N IT A ’ DIS VIL U P P O P ER L ’A R EA S P O R T IVA IN ZO N A M U L IN O

VAR IAZIO N IN °:18
A nalisirispettoalterritoriocom unale A nalisirispettoauncontestopiù am pio
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P untidiforza
- prendere coscienza della situazione attuale di

ampio sottoutilizzo e aprire dei ragionamenti
in merito alle motivazioni

- prendere atto del valore ambientale e
naturalistico dell’area sulla base della rete
Natura 2000 e del biotopo

- riqualificare un’area pubblica con
partecipazione privata creando nuove
opportunità per la popolazione

O pportunità
- rilanciare a livello sovra comunale una zona

attualmente sottoutilizzata e dalle grandi
potenzialità

- migliorare la sensibilità sugli argomenti
naturalistici e ambientali

- dotare il paese di una nuova struttura ricettiva
migliorando la propria vocazione turistica

P untididebolezza
- la delicatezza ambientale e naturalistica

dell’area, compresa la vicinanza del torrente
Noce

R ischi
- deturpamento dell’ambiente qualora non si

usino tutte le precauzioni prevista anche dalla
Valutazione di Incidenza

4. T EN DER EA L L A M A S S IM A P R O T EZIO N EDEL T ER R IT O R IO A GR ICO L O ,BO S CHIVO EP A ES A GGIS T ICO anche
attraversoilrecepim entodelleinvariantidelP U P

VAR IAZIO N IN °:1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-13-14-15-16-17-19-20-26-27-28-29
A nalisirispettoalterritoriocom unale A nalisirispettoauncontestopiù am pio

P untidiforza
- presa di coscienza del patrimonio ambientale,

agricolo e paesaggistico di cui dispone il
territorio comunale

- saper mettere in discussione le previsioni
consolidate in funzione di una nuova
prospettiva di governo del territorio (vedi
riconversione a scopi agricola dell’area
pubblica nella piana verso Malè)

- preparare e predisporre il territorio comunale
e lo strumento urbanistico alle probabili
strategie del prossimo PTC

O pportunità
- imparare a concepire come risorse quelle aree

che sono assoggettate a vincoli o qualifiche di
tutela e valorizzazione

- predisporre il territorio a future previsioni
strategiche derivanti dal PTC

P untididebolezza
- in realtà le aree agricole possono essere

gestite liberamente dal punto di vista
agronomico perché poi la disciplina
urbanistica è fortemente limitata

R ischi
- nessuno

5. M IGL IO R A R EL A VO CA ZIO N ET U R IS T ICA ER ICET T IVA DEL P A ES E

VAR IAZIO N IN °:22-23-24-obiettivon.1
A nalisirispettoalterritoriocom unale A nalisirispettoauncontestopiù am pio

P untidiforza
- offrire al patrimonio immobiliare nuove

opportunità di utilizzo
- aprire nuove dinamiche di sviluppo economico

anche diffuso nel paese
- sviluppare una sensibilità all’ospitalità nella

popolazione

O pportunità
- inserirsi meglio nelle dinamiche turistiche della

val di Sole individuando il giusto ruolo per
Croviana

- nuove opportunità economiche e di sviluppo
per il paese

-
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P untididebolezza
- il paese di Croviana può non essere fra i più

vocati al turismo, ma con i giusti accorgimenti
e indirizzandosi al giusto target e nelle giuste
stagioni, ci possono essere ampie possibilità di
sviluppo

- la situazione va comunque monitorata nel
tempo

R ischi
- realizzazione di strutture e infrastrutture

senza il giusto seguito, ma non vi sono rischi di
carattere ampio

4 – L A VA L U T A ZIO N EDEL L EA ZIO N IP ER A T T U A R EL ES T R A T EGIE

4.1 L acoerenzadelleazioniconlestrategieeleazionidelpianoterritoriale
Com e detto ilP T C è attualm ente in unafase em brionale e non può essere verificato alcun

tipo dicoerenza. IlP R G però sem plificadaun lato e com pletadall’altratutte le previsionidi
dettaglio che glicom petono,dalle aree dicarattere pubblico,alle aree agricole,dallagestione del
carico antropico alladisciplinaperle casepervacanzaetem po libero.IlP T C quindipotràlavorare
sulterritorio diCrovianasullabase didatie previsioniaggiornate,oltre che su ragionam entie
criteridisviluppoattualieaggiornati.

T uttaviainm eritoalleazionidavalutaresispecificaquantosegue.
a. Azionichedeterm inanopressioniam bientali

a1.N uoveareeresidenziali
a2.N uoveareeindustriali
a3.N uoveareecom m erciali/direzionali
a4.N uovestrade,parcheggi,ecc.
a5.N uoviim piantiinfrastrutturali

Non sono previsti nuovi insediamenti residenziali, industriali, commerciali, strade o
infrastrutture, se non un’area a parcheggio dalle dimensioni limitate e in area già urbanizzata.

b. Azionidiprevenzioneetutela
b1.Vincolidituteladirisorsenaturaliprim arieediareeavalenzanaturalistica
b2.Vincolidituteladiareeavalenzapaesistica
b3.Vincolidiareeavalenzastorica/architettonica/archeologica
b4.Fasceezonedirispettointornoainfrastrutture,ecc.
b5.Zonadirispettointornoad attivitàarischio
b6.Vincolidiinedificabilitàdiareearischioidrogeologico

Tutte la aree di interesse naturalistico, paesaggistico, storico, ecc. sono assolutamente
tutelate e vincolate, sono identificate le varie fasce di rispetto e l’edificabilità è basata su una
specifica autovalutazione del rischio idrogeologico.

c. Azionidivalorizzazione
c1.R innovodiareeurbaneobsoleteodibassaqualitàam bientale



Com unediCroviana
R endicontazioneurbanisticadelP R G

7
P ianoR egolatoreGenerale

R EN DICO N T A ZIO N EU R BA N IS T ICA (settem bre2014)

c2.M iglioram entodeiserviziallapopolazioneresidente
c3.R ealizzazionedinuoviparchi,interventidideforestazioneurbanaeperiurbana
c4. Interventi di recupero/restauro/valorizzazione del patrim onio paesistico-storico-

archeologico

E’ prevista la realizzazione di un nuovo parco giochi e la trasformazione a verde di
un’area cospicua verso Malè che prima era destinata ad attrezzature pubbliche, i servizi alla
popolazione sono già notevoli.

d. Azionidibonificaem itigazione
d1.Interventidim essainsicurezzadellospaziostradale
d2.Bonifichedidiscariche,cave,siticontam inati
d3.R icollocazionediattivitàarischio
d4.M itigazionideilivellidiinquinam entoacustico,atm osferico,idrico

E’ prevista e indicata la realizzazione di una Zona 30 nel centro del paese sull’arteria
principale urbana, non ci sono discariche, cave o siti e attività a rischio o contaminati.
L’inquinamento idrico è costantemente sotto controllo e le sorgenti sono tutelate,
l’inquinamento atmosferico è nella norma, mentre quello acustico è sotto controllo.

4.2 Ipossibilieffettisignificativisull’am bienteesulquadropaesaggisticoeterritoriale

O biettividelpiano Criteri Descrizione

1.DIS CIP L IN AR EL ECAS E
P ER VACAN ZA EIL
T EM P O L IBER O

Coerenza con la lettura
deivaloridelterritorio

Q uesto obiettivo non interferisce con le indicazionie le
previsionidelP U P ,m aadem pie lanorm ativaurbanisticadi
settore sulla base del dim ensionam ento del fabbisogno
residenziale.

Coerenzaesterna IlP T C nondefiniscealcunastrategiainm erito.

R ispondenzaalle criticità
delcontesto

P er evitare le criticità em erse si intende m ettere a
disposizione solo i 2/3 del contingente definito
dem andando aun ulteriore atto decisionale l’utilizzo del
terzorim anente

O biettividelpiano Criteri Descrizione

2.P ER FEZIO N AR EIL P R G
S U L L A BAS EDEL L A
P IAN IFICAZIO N E
P R ECEDEN T EIN VIGO R E
DA 5 AN N I

Coerenza con la lettura
deivaloridelterritorio

Q uesto obiettivo non interferisce con le indicazionie le
previsionidelP U P ,m aanzitende arelazionarsim eglio con
le dinam iche territorialie con glistrum entisovraordinati
esistenti(P U P )eindivenire(P T C)

Coerenzaesterna IlP T C nondefiniscealcunastrategiainm erito.

R ispondenzaalle criticità
delcontesto

S itrattadiun’azionechenonprocurarischiocriticità

O biettividelpiano Criteri Descrizione

3.DEFIN IR EN U O VE
O P P O R T U N IT A’ DI
S VIL U P P O P ER L ’AR EA
S P O R T IVA IN ZO N A

Coerenza con la lettura
deivaloridelterritorio

Q uesto obiettivo è com patibile con le indicazioni e le
previsionidelP U P ,m aèsoggettoaunaprocedurapuntuale
diValutazione diIncidenzasiain fase diprevisione che in
quellaprogettuale e realizzativa. S iritiene tuttaviache i
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M U L IN O beneficisiano prevalentivistaanchel’attualesituazionedel
luogo,veram entesottoutilizzato.

Coerenzaesterna IlP T C nondefiniscealcunastrategiainm erito.

R ispondenzaalle criticità
delcontesto

L ecriticitàdicaratterenaturalisticoeam bientalepossono
diventareatteggiam entirispettosiesensibilitàaitem i,con
ovvienotevolibeneficipertuttal’areaeperisuoivalori
intrinseci.

O biettividelpiano Criteri Descrizione

4.T EN DER EAL L A
M AS S IM A P R O T EZIO N E
DEL T ER R IT O R IO
AGR ICO L O ,BO S CHIVO E
P AES AGGIS T ICO anche
attraversoil
recepim entodelle
invariantidelP U P

Coerenza con la lettura
deivaloridelterritorio

Q uesto obiettivo risponde perfettam ente alle indicazionie
le previsionidelP U P ,m a siallinea anche alle probabili
previsioniestrategiedelP T C indivenire.

Coerenzaesterna
IlP T C non definisce alcunastrategiain m erito,m anon si
potràdiscostarem oltodaquantoprevistoalpresenteP R G.

R ispondenzaalle criticità
delcontesto

Q uesto stesso obiettivo è la risposta alle criticità
eventualm enteesistenti.

O biettividelpiano Criteri Descrizione

5.M IGL IO R AR EL A
VO CAZIO N ET U R IS T ICA E
R ICET T IVA DEL P AES E

Coerenza con la lettura
deivaloridelterritorio

Q uesto obiettivo non interferisce con le indicazionie le
previsionidelP U P ,m aè chiaro che può riservare alcune
criticità soprattutto per slanci di investim ento non
proporzionatiallareale dom anda.S iritiene tuttaviache le
m isure adottate dalpresente P R G rim angano am piam ente
entro ilim itidigovernabilità diun territorio com unque
sensibileall’argom ento

Coerenzaesterna
Il P T C non definisce alcuna strategia in m erito, m a
certam ente non potrà che investire in m odo innovativo su
questoargom ento.

R ispondenzaalle criticità
delcontesto

L e m isure sono diffuse nelpaese evitando azioniincisive e
concentrate, si ritiene pertanto che le criticità siano
veram enteesigue

4.3 S tudiodiincidenzadellesceltedelpianosu sitiezone dellareteN atura2000 (valutazionedi
incidenza)

S ivedalaValutazionediIncidenzaredattadaldott.VincenzoM aniniallegataalla
docum entazionedelpresenteP R G.

4.3.1 M isuredicom pensazioneodim itigazionerichiestedallavalutazionediincidenza
S ivedalaValutazione diIncidenzaredattadaldott.Vincenzo M aniniallegataalla

docum entazionedelpresenteP R G.

4.4 L eazioniindividuateelastim adegliim patti

Aspetti da prendere in
esam e

A 1 – 1 – R isparm iodellerisorseenergetichenonrinnovabili
-P rom ozionedim aterialiestrategieperilrisparm ioel'efficienzaenergetica

-Adozionediregolam entiedilizifinalizzatiall'ediliziasostenibile
-Adozione ditipologie edilizie abasso im patto (presenzadisistem idiraccoltadelle

acque piovane,previsione diim piantidifitodepurazione,previsione didipannelli
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fotovoltaici,previsionedisistem idiom breggiam entonaturale)
-Increm entodiim piantidiproduzionedienergiarinnovabile

A zioni Valutazionedell’im patto Valutazione
dell’indeterm inatezza

Azione1 – Disciplinacasepervacanze N essunim pattodiretto Gliinterventipossono non
ottim izzare le risorse
energetiche

Azione2 – P erfezionam entoP R G rispettoquelloinvigore N essunim pattodiretto N elle N DA sono definite
dellelineeall’art.99

Azione3 – zonacam peggioalM olino N essunim pattodiretto Alcune m isure sono
definite nella Valutazione
diIncidenza

Azione4 – M assim aprotezionedelterritorio Im pattopositivo

Azione5 – M igliorelavocazioneturisticadelpaese N essunim pattodiretto Gliinterventipossono non
ottim izzare le risorse
energetiche

Aspetti da prendere in
esam e

A 2 – Im piego delle risorse rinnovabili nei lim iti delle capacità di
rigenerazione(tuteladelciclodell’acqua)
-VerificarispettoaicontenutidelP GU AP edellacartadellerisorseidriche
-P rom ozionedisistem idiproduzionecheaum entino ifattoridiefficienzanell'uso delle

risorse
- Verifica della capacità di carico territoriale rispetto ai sistem i di depurazione

(dim ensionam ento delle em issioninelle acque sia intenzionaliche accidentaliin
rapportoaiparam etridiefficienzadeisistem ididepurazione)

-Dim ensionam ento delle em issioninelle acque sia intenzionaliche accidentaliin
rapportoaiparam etridiefficienzadeisistem ididepurazione

-U so controllato delle acque superficialie profonde (em ungim ento peruso irriguo o
turistico)

-T utelaem iglioram entodellaqualitàdelleacqueedelsuolo

A zioni Valutazionedell’im patto Valutazione
dell’indeterm inatezza

Azione1 – Disciplinacasepervacanze N essunim pattodiretto Gli approvvigionam enti e
gliim piantifognarisono in
lineaconleprospettive

Azione2 – P erfezionam entoP R G rispettoquelloinvigore N essunim pattodiretto

Azione3 – zonacam peggioalM olino N on ci sono im patti
idrogeologici definiti dalla
tabelladelrischio – Vedere
anche la Valutazione di
incidenza

Iltem a andrà trattato fin
dalle fasiprogettualiche di
affidam ento dellagestione
aiprivati

Azione4 – M assim aprotezionedelterritorio Im pattopositivo

Azione5 – M igliorelavocazioneturisticadelpaese L ’aum ento del carico
antropico tem poraneo può
creare problem i agli
im pianti e agli
approvvigionam enti, m a
Croviana ha ottim e
dotazioniedisponiblità
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Aspetti da prendere in
esam e

A 3 – U so e gestione corretta dalpunto divista am bientale,delle
sostanzeedeirifiutipericolosi/inquinanti
-P rom ozionedelriutilizzoedelriciclodeirifiuti

-R icognizionedeisiticom presinell'anagrafedeisitiinquinati
-R icognizionedeisitiperlosm altim entodeirifiuti
-L ocalizzazione delle infrastrutture per lagestione sicuradeim aterialie deirifiuti:

trasporto,stoccaggio,m anipolazione,sm altim ento
-Interventidibonificaedirecupero diterreniinquinatiperlariduzionedeirischiperla

saluteum anaelariqualificazioneurbanaeterritoriale
-R icognizione delle sorgentidiinquinam ento elettrom agnetico e delle relative fasce di

rispetto

A zioni Valutazionedell’im patto Valutazione
dell’indeterm inatezza

Azione1 – Disciplinacasepervacanze L a presenza di non
residenti può creare
difficoltà di raccolta e
sm altim entodeirifiuti

Bisognerà valutare questo
im pattoegestirloalm eglio

Azione2 – P erfezionam entoP R G rispettoquelloinvigore N essunim pattodiretto

Azione3 – zonacam peggioalM olino U na nuova struttura di
questo tipo può creare
qualche im patto sulla
gestionedeirifiuti

Iltem a andrà trattato fin
dalle fasiprogettualiche di
affidam ento dellagestione
aiprivati

Azione4 – M assim aprotezionedelterritorio Im pattopositivo

Azione5 – M igliorelavocazioneturisticadelpaese U n m aggiore carico
antropico può creare
difficoltà alla gestione dei
rifiuti

Bisognerà valutare questo
im pattoegestirloalm eglio

Aspetti da prendere in
esam e

A 4 – T uteladell’area:dim ensionilocali
-T uteladellesuperficiforestaliedellaselvicolturasostenibile
-R iduzione delle em issionidim etano e dianidride carbonicadalle discariche e dagli

im piantiindustriali
- R iduzione delle em issioni di anidride carbonica, ossidi di azoto, idrocarburi

(integrazionetrailpianourbanisticoeilpianodellam obilità)
-Dim inuzione dellalunghezzadeitragittie deglispostam entieffettuatidaiveicoli

privati
-Agevolazionedell'usodeltrasportopubblico
-S viluppo coordinato dellam obilità pubblicaattraverso ilpotenziam ento deltrasporto

su rotaiaelasuainterconnessioneconquellosu gom m a
-Individuazione diaree turistiche vietate altransito veicolare degliospitiattraverso

l'individuazionediparcheggidiattestam entoservitidasistem idim obilitàalternativa

A zioni Valutazionedell’im patto Valutazione
dell’indeterm inatezza

Azione1 – Disciplinacasepervacanze P ossono aum entare i
veicoliprivati,anche se la
ferroviae iservizipubblici
sonoefficienti

Bisognerà valutare questo
im patto egestirlo alm eglio
anche con servizi di
trasportoperituristi

Azione2 – P erfezionam entoP R G rispettoquelloinvigore N essunim pattodiretto

Azione3 – zonacam peggioalM olino Aum enteranno i veicoli
privati,anche se laferrovia
e i servizi pubblici sono
efficienti

Bisognerà valutare questo
im patto egestirlo alm eglio
anche con servizi di
trasportoperituristi
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Azione4 – M assim aprotezionedelterritorio Im pattopositivo

Azione5 – M igliorelavocazioneturisticadelpaese Aum enteranno i veicoli
privati,anche se laferrovia
e i servizi pubblici sono
efficienti

Bisognerà valutare questo
im patto egestirlo alm eglio
anche con servizi di
trasportoperituristi

Aspetti da prendere in
esam e

A 5– R iduzionedell’erosionedisuolo
-R iduzione controllata dell'erosione di suolo (verifica percentuale della riduzione

rispettoalladisponibilitàdisuolinonurbanizzatierelativaseriestorica)
-Controllodeiprocessidispraw l(processidiurbanizzazioneabassadensità)
-Verificapreventivadelrischio idrogeologico ed esclusione dinuove previsioniche

determ inino R 3 eR 4 (predisposizionedistudidicom patibilitàladdoverichiestadalle
norm edelP GU AP )

-T uteladelleareeboscatefinalizzateallaprotezioneidrogeologica
-T uteladelleareeagricoledipregioelim itazionedellatrasform azionediterreniagricoli

dibuonaqualità
-R ecuperoditerrenidegradatiediareedism esse
-Identificazioneecatalogazionedeisitipotenzialm entecontam inati
-M iglioram ento dellaqualità delsuolo (serie storicadella% dellasuperficie com unale

occupatadaedificazionioim perm eabilizzazioni)

A zioni Valutazionedell’im patto Valutazione
dell’indeterm inatezza

Azione1 – Disciplinacasepervacanze N essunim pattodiretto N onc’èerosionedisuolo

Azione2 – P erfezionam entoP R G rispettoquelloinvigore Im pattopositivo Viene tolto suolo
antropizzabile

Azione3 – zonacam peggioalM olino N essunim pattodiretto N onc’èerosionedisuolo

Azione4 – M assim aprotezionedelterritorio Im pattopositivo N onc’èerosionedisuolo

Azione5 – M igliorelavocazioneturisticadelpaese N essunim pattodiretto N onc’èerosionedisuolo

Aspetti da prendere in
esam e

A 6– T uteladellabiodiversità,deisistem ibiologicieforestali
-L im itazione delle pressionisu specie protette o in pericolo,sulle aree protette,sulle

foreste,sugliecosistem iscarsi,suisitidiim portanzageom orfologica(valutazione di
incidenzadegliinterventisu S IC/ZP S etuteladelleinvariantidelP U P )

-Individuazione delle riserve naturaliprovincialie delle riserve localie disciplina
coerentedellezonelim itrofe

-Attuazione dellarete delle riserve attraverso lacreazione dicorridoiecologici,il
rafforzam ento delle caratteristiche naturali del paesaggio,il recupero di zone
degradateelacreazionedinuoverisorsepaesaggistiche

- Individuazione e disciplina delle aree di protezione fluviale del P U P per la
rinaturalizzazionedellespondeincoerenzaconicriteridelP GU AP

-Individuazione diaree perlafruizione sostenibile delpatrim onio naturale perattività
ricreative,educativeediricercascientifica

-R afforzam ento dell'agricolturasostenibile attraverso l'incentivazione delle produzioni
biologiche, del m antenim ento delle colture tradizionali, della coltivazione e
allevam entodiecotipilocali

-Coerenzacon ipianiforestalim ontaniper sviluppo,conservazione e utilizzo delle
forestem ontane

A zioni Valutazionedell’im patto Valutazione
dell’indeterm inatezza

Azione1 – Disciplinacasepervacanze N essunim pattodiretto

Azione2 – P erfezionam entoP R G rispettoquelloinvigore Im pattopositivo Vedi Valutazione di
Incidenza
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Azione3 – zonacam peggioalM olino Vedi valutazione di
Incidenza

Vedi Valutazione di
Incidenza

Azione4 – M assim aprotezionedelterritorio Im pattopositivo

Azione5 – M igliorelavocazioneturisticadelpaese Vedi Valutazione di
Incidenza

Vedi Valutazione di
Incidenza

Aspetti da prendere in
esam e

A 7– Valorizzazionedelpaesaggio
-R afforzam ento dell'identità territoriale attraverso ilconsolidam ento dellegam e tra

qualitàdelpaesaggio,biodiversitàegestionecondivisadellepopolazionilocali
-Individuazione e valorizzazione delle invariantiindividuate dalP U P e ricom prese nel

territoriodisciplinatodalpiano
-Definizionedell'areaditutelaam bientalesecondoicriterifissatidalP U P
-L ocalizzazione degliinterventidipiano sullabase deidiversisistem icom plessidi

paesaggio della carta delpaesaggio,analisidelle nuove previsionisulla base di
identità,collocazione,relazioniconlealtreareecircostanti

-S alvaguardia dell'assetto urbanistico dato dalla sequenza direlazionitra abitato,
cam pagna,foresta,alpedacuinederivaquellopaesaggistico

-T utelaevalorizzazionedelpaesaggioagricoloalfinedellariconoscibilitàdelterritorio
-Valorizzazionedeibeniam bientali
-S alvaguardiadell'assettoviabilistico,esternoagliabitati,rispettoalleedificazioni
-Disciplinadelle aree diprotezione deilaghiin coerenzacon ilP U P e attivazione di

strum entiperlariqualificazioneelafruizionepubblicadellesponde
-DisciplinadelleareediprotezionefluvialeincoerenzaconilP U P eicriteridelP GU AP
-T uteladell'identitàdegliinsediam entiescludendolasaldaturadegliabitati
-Delocalizzazionediinsediam entiproduttiviinterniagliabitati
- Approfondim ento delle regole consolidate per la definizione delle previsioni

insediativeeinfrastrutturali(tuteladeifrontistorici,rispetto dellim itediespansione
degliabitati)

A zioni Valutazionedell’im patto Valutazione
dell’indeterm inatezza

Azione1 – Disciplinacasepervacanze N essunim pattodiretto

Azione2 – P erfezionam entoP R G rispettoquelloinvigore N essunim pattodiretto

Azione3 – zonacam peggioalM olino N essunim pattodiretto Vedi Valutazione di
Incidenza

Azione4 – M assim aprotezionedelterritorio Im pattopositivo

Azione5 – M igliorelavocazioneturisticadelpaese Im pattopositivo

Aspetti da prendere in
esam e

A 8– T utelaevalorizzazionedelpatrim oniostoricoeculturale
- Individuazione e valorizzazione delle invarianti del patrim onio culturale (beni

rappresentativiindividuatidalP U P )
-T uteladelpatrim onio storico e artistico e delle aree archeologiche (individuazione e

disciplinadeibenie delle aree vincolatidirettam ente e indirettam ente dald.lgs.n.
42/2004 "Codicedeibeniculturali")

-Verificadelleareelim itrofealfinediassicurarnelatuteladellevisuali
-R ecupero e valorizzazione degliinsediam entistorici(censim ento e disciplina dei

m anufattiepianificazionedegliinsediam enti)
- R iqualificazione funzionale degli insediam enti storici e adozione di progetti di

pedonalizzazionedelleareeaperte
-Im piegoevalorizzazionedeim aterialilocali(pietra,legno)
-Censim ento edisciplinadivalorizzazionedeim anufattidellatradizioneruraleancheal

finedellaresidenzanonperm anente
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- S viluppo dell'im prenditorialità legata alla valorizzazione del patrim onio storico-
artistico

A zioni Valutazionedell’im patto Valutazione
dell’indeterm inatezza

Azione1 – Disciplinacasepervacanze N essunim pattodiretto

Azione2 – P erfezionam entoP R G rispettoquelloinvigore N essunim pattodiretto

Azione3 – zonacam peggioalM olino N essunim pattodiretto Vedi Valutazione di
Incidenza

Azione4 – M assim aprotezionedelterritorio Im pattopositivo

Azione5 – M igliorelavocazioneturisticadelpaese Im pattopositivo

Aspetti da prendere in
esam e

A 9 – Coerenzadellapianificazioneurbanistica
N uoviinsediam enti
-Verificadellacapacità dicarico territoriale; considerazione deivantaggie deirischi

conseguenti agli effetti di trasform azione ipotizzati per le risorse individuate
nell'Inquadram ento strutturale delP U P con riferim ento a(art.7,com m a4,norm e
delP U P ):

-riequilibrio territoriale,tenuto conto dellacapacitàdicarico antropico delterritorio in
relazioneallanecessitàdiassicurarelatutelaevalorizzazionedelleinvarianti;

-m iglioram ento dell'efficaciain term inidifunzionalità delsistem astrutturale e di
stabilitàfisicadelterritorio;

-lariduzionedeglieffettideiprocessidisottoutilizzo checonducono aunadim inuzione
difunzionalità;

-recuperodisituazionididegrado
- Dim ensionam ento residenziale del piano in coerenza con i criteri definiti dagli

strum entidipianificazione provinciale (deliberazione della Giunta provinciale n.
1281/2006 enorm edelP U P ):

a)riequilibrioterritoriale,tenutocontodellacapacitàdicaricoantropicodelterritorioin
relazioneallanecessitàdiassicurarelatutelaelavalorizzazionedelleinvarianti;

b) contenim ento delconsum o diterritorio,privilegiando ilriuso e lariconversione
dell'esistente;

c)soddisfazionedelleesigenzediprim aabitazione;
d) sostenibilità dello sviluppo,incentivando,per ilsettore turistico,le opportunità

ricettive e alberghiere rispetto aquelle puram ente residenziali,in coerenzacon
quanto stabilito dalle disposizioni della legge urbanistica in m ateria di alloggi
destinatialtem poliberoeallevacanze(15)

-Adozionedeiprincipiperladisciplinadellaresidenzafissatidallal.p.n.16/2005
- Verifica quantitativa degli standard di attrezzature e servizi pubblici e verifica

qualitativaperfunzionalitàrispettoagliinsediam enti
-Verificadellalocalizzazione diprogettiinsediativie dinuove infrastrutture e im piego

prioritariodiareegiàinsediateodism esse
-R ispondenzadelle nuove previsioniinsediative delineate neipianiterritorialie/o nei

pianiregolatorigeneraliaicontenutidelP U P :
-criteriperlatrasform azionedelleareeagricoledipregio (art.38,com m a7,norm edel

P U P );
-criteriperildim ensionam ento e lalocalizzazione diattrezzature dilivello provinciale

(art.31,com m a4,norm edelP U P )

Insediam entiproduttivieturistici
-Gestione deiprocessidiriconversione industriale attraverso m odalità attente alle

ricaduteam bientaliesociali
-P revisione coerente degli insediam enti produttivi per assicurare la com patibilità

rispettoagliabitati(coerenzaconlazonizzazioneacustica)
-P rom ozione dell'insediam ento diattività innovative,finalizzate allariqualificazione

http://www.consiglio.provincia.tn.it/banche_dati/doc_dispatcher.it.asp?app=clex&at_id=18166&do_id=22942&type=testo&pagetype=fogl&blank=Y
http://www.consiglio.provincia.tn.it/banche_dati/doc_dispatcher.it.asp?app=clex&at_id=18166&do_id=22942&type=testo&pagetype=fogl&blank=Y
http://www.consiglio.provincia.tn.it/banche_dati/doc_dispatcher.it.asp?app=clex&at_id=17431&do_id=22957&type=testo&pagetype=fogl&blank=Y
http://www.consiglio.provincia.tn.it/banche_dati/codice_provinciale/clex_documento_camp.it.asp?pagetype=trov&app=clex&at_id=15915&type=testo&blank=Y&ZID=2616541#2009-12-18-11-30-06
http://www.consiglio.provincia.tn.it/banche_dati/doc_dispatcher.it.asp?app=clex&at_id=13111&do_id=21925&type=testo&pagetype=fogl&blank=Y
http://www.consiglio.provincia.tn.it/banche_dati/doc_dispatcher.it.asp?app=clex&at_id=18166&do_id=22942&type=testo&pagetype=fogl&blank=Y
http://www.consiglio.provincia.tn.it/banche_dati/doc_dispatcher.it.asp?app=clex&at_id=18166&do_id=22942&type=testo&pagetype=fogl&blank=Y
http://www.consiglio.provincia.tn.it/banche_dati/doc_dispatcher.it.asp?app=clex&at_id=18166&do_id=22942&type=testo&pagetype=fogl&blank=Y
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funzionaledeiprocessiproduttivieallacrescitadellecom unitàlocali
-R ispondenzadelle nuove previsioniinsediative delineate neipianiterritorialie/o nei

pianiregolatorigeneraliaicontenutidelP U P :
-criteriperlapianificazionecom m erciale(art.32,com m a2,norm edelP U P );
-criteriper l'am pliam ento o lanuovaindividuazione diaree produttive delsettore

secondario(art.33,com m a4,norm edelP U P );
-criteriperlatrasform azionedelleareeagricoledipregio (art.38,com m a7,norm edel

P U P );
-criteriperl'am pliam entodelleareesciabili(art.35,com m a4,norm edelP U P )

A zioni Valutazionedell’im patto Valutazione
dell’indeterm inatezza

Azione1 – Disciplinacasepervacanze Im pattopositivo

Azione2 – P erfezionam entoP R G rispettoquelloinvigore Im pattopositivo

Azione3 – zonacam peggioalM olino N essunim pattodiretto Vedi Valutazione di
Incidenza

Azione4 – M assim aprotezionedelterritorio Im pattopositivo

Azione5 – M igliorelavocazioneturisticadelpaese Im pattopositivo

Aspetti da prendere in
esam e

A 10 – Coerenzadegliinterventiditrasform azioneurbana
Individuazionedelletipologieprevalentinell'area
-coerenzaconlatipologiadelcontesto
-rapportopieno/vuotoall'internodellotto
-n.piani
-sistem icostruttiviem aterialitradizionali
-quantitàdiverdeurbanoediparcheggipubblicifacilm enteaccessibili

A zioni Valutazionedell’im patto Valutazione
dell’indeterm inatezza

Azione1 – Disciplinacasepervacanze N essunim pattodiretto

Azione2 – P erfezionam entoP R G rispettoquelloinvigore Im patto positivo con nuove
dotazioni e m aggior
controllo delle m odalità
costruttivenelleN DA

Azione3 – zonacam peggioalM olino Vedi Valutazione di
Incidenza

Azione4 – M assim aprotezionedelterritorio N essunim pattodiretto

Azione5 – M igliorelavocazioneturisticadelpaese Im pattopositivoconilP A4

Aspetti da prendere in
esam e

A 11 – P rom ozionedellaqualitàdell’am bientedivita
-Verificaqualitativadeglistandard diattrezzature e servizipubblici(es.disponibilità di

areeaverdepubblicoeservizilocaliraggiungibiliapiedi;spostam entideibam binida
eversolascuolain% dim odalità)

-M iglioram entodellecondizionidellaqualitàdell'aria
-R iduzionedell'inquinam entoacustico
-R iduzionedell'im pattopaesaggisticoeriqualificazionedeisitidegradati
-M iglioram ento dellam obilità e riduzione deltraffico (soluzionidim obilità alternativa,

rapportotrakm dipisteciclo-pedonaliekm distrade,n.parcheggidiattestam ento e
relativicollegam enticoncentridiattrazione)

A zioni Valutazionedell’im patto Valutazione
dell’indeterm inatezza

Azione1 – Disciplinacasepervacanze U n aum ento del carico Ilturistapuò averbisogno

http://www.consiglio.provincia.tn.it/banche_dati/doc_dispatcher.it.asp?app=clex&at_id=18166&do_id=22942&type=testo&pagetype=fogl&blank=Y
http://www.consiglio.provincia.tn.it/banche_dati/doc_dispatcher.it.asp?app=clex&at_id=18166&do_id=22942&type=testo&pagetype=fogl&blank=Y
http://www.consiglio.provincia.tn.it/banche_dati/doc_dispatcher.it.asp?app=clex&at_id=18166&do_id=22942&type=testo&pagetype=fogl&blank=Y
http://www.consiglio.provincia.tn.it/banche_dati/doc_dispatcher.it.asp?app=clex&at_id=18166&do_id=22942&type=testo&pagetype=fogl&blank=Y
http://www.consiglio.provincia.tn.it/banche_dati/doc_dispatcher.it.asp?app=clex&at_id=18166&do_id=22942&type=testo&pagetype=fogl&blank=Y
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antropico anche
tem poraneo può farcalare
laqualità dell’am biente di
vitaaparidotazioni

dinuovedotazioni

Azione2 – P erfezionam entoP R G rispettoquelloinvigore Im patto positivo con il
riallineam ento di alcune
dotazioni (parcheggio –
piste ciclabili – zone 30,
ecc.)

Azione3 – zonacam peggioalM olino Im pattopositivo

Azione4 – M assim aprotezionedelterritorio N essunim pattodiretto

Azione5 – M igliorelavocazioneturisticadelpaese U n aum ento del carico
antropico anche
tem poraneo può farcalare
laqualità dell’am biente di
vitaaparidotazioni

Ilturistapuò averbisogno
dinuovedotazioni

Aspetti da prendere in
esam e

A 12 – P rom ozionedellaculturadellosvilupposostenibile
-Diffusionediinform azionisull'am bienteelosvilupposostenibile

-P otenziam ento deisistem iinform ativiper m igliorare le conoscenze sulle risorse
naturalieterritoriali

-Coinvolgim entonellefasidecisionalidelpianodituttiisoggettiportatoridiinteressi
-Gestioneeprevenzionedeiconflittiriguardantil'usodellerisorsenaturali
-P rom ozione disistem idicertificazione/gestione am bientale sianeglientipubbliciche

nell'im prenditoriaprivata(% dientipubblicie privatiche utilizzano asistem idi
m onitoraggioam bientaleesociale)

-Valutazioneeinternalizzazionedeicostiam bientali
- Form azione del personale che valuta e che assiste il pubblico nelle decisioni

concernentil'am biente

A zioni Valutazionedell’im patto Valutazione
dell’indeterm inatezza

Azione1 – Disciplinacasepervacanze Im patto positivo se
l’attrattivitàdelterritorio si
basa anche sulla qualità
am bientale

Azione2 – P erfezionam entoP R G rispettoquelloinvigore Im pattopositivo

Azione3 – zonacam peggioalM olino Im pattopositivo

Azione4 – M assim aprotezionedelterritorio Im pattopositivo

Azione5 – M igliorelavocazioneturisticadelpaese Im patto positivo se
l’attrattivitàdelterritorio si
basa anche sulla qualità
am bientale

4.4.1 S celtadelleazioniem otivazionedell’esclusionedellealternative
N elle cinque azionidipiano proposte visono soprattutto azionidiaggiornam ento e di
sviluppo che non prevedono alternative particolari,m asolo lanon attivazione ditali
procedurem antenendolostatusquo.L ’unicaazionechederivadaunasceltaatuttigli
effettièlan.3 riguardantelatrasform azionedellazonasportivainuncam ping.
In questo caso vaconsiderato che l’areaerastataattrezzatae realizzatanel1993 in
occasionediCam pionatiM ondialidiCanoaepoilasciataaun sostanzialeinutilizzo per
m olto tem po.S olo l’approdo altorrente perle canoe avevaattratto qualche fruitore e
l’areaverdechelaprecede.
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R im aneperò uncam podacalcioquasicom pletam enteindisusochenonprocuraalcun
beneficio né alfabbisogno diservizidelpaese e nem m eno aglihabitat e alle zone
naturalisticam enterilevantiincuisitrova.
Eccochealloralasceltadirealizzareuncam pingèdiperséun’alternativam adifattoè
l’ipotesipiù interessante e validaperunasituazione diquesto tipo. Infattile altre
ipotesierano quelladipotenziare lavocazione sportivadell’areacon ilpotenziam ento
delcam po e ladotazione dell’areacon altre strutture com plem entari.Erasultavolo
tuttaviaanche l’ipotesidism antellare ilpresidio sportivo,m aovviam ente tale ipotesi
non hadipersé senso alcuno: visto che esiste è m eglio trovare uno sviluppo serio,
com patibileesostenibile.
L asceltadelcam ping difatto m ette insiem e alcune necessità fondam entalidell’area:
quelladellarinaturalizzazione dell’am piaareadelcam po sportivo,quelladelrilancio
econom ico e dell’autosostentam ento e infine quelladallavalorizzazione delle valenze
am bientalidellazonaintera.Conl’attenzioneelasensibilitàcheituristipossonoavere
atalitem atiche sicrede che le zone protette stesse possano essere valorizzate e con
essel’interareteN atura2000,bisogneràperò crederenellastrategicitàditalevalenza.

4.4.2 Gliim pattidiretti,indirettiecum ulativi
S ivedalaValutazionediIncidenza.

4.5M isuredim itigazioneecom pensazione
S ivedaatalpropositolaValutazionediIncidenza

4.6Effettifinanziaridelleazioniprevisterispettoalbilanciodell’A m m inistrazione
Ilbilancio dell’Am m inistrazione Com unale non avrà effettiche positividalle scelte operate

dalpresente P R G,infattisono previstipianiattuativiafinigeneraliche prevedono l’insediam ento
con larealizzazione diopere diurbanizzazione,m aaddiritturailP A4 prevede larealizzazione da
parte deiprovatidiunastradapubblicadicarattere sovracom unale.Ilparco giochiè previsto e
conferm ato nellasualocalizzazione m igliore,quando visaranno le condizionil’Am m inistrazione
potrà procedere all’esproprio.L ’operazione diriconversione dellazonasportivain cam ping poi
può solo m igliorare riducendo le spese dim anutenzione dietro l’investim ento daparte diprivati
interessatiad agiredirettam entesullazonadietroconvenzionam entoconilCom une.

Giaspettirelativilaresidenzae in particolare quellaper vacanze non possono che far
rientrarenelbilanciolerelativequotedioneridiurbanizzazione.

4.7 Valutazione delle ricadute del piano sull’am biente tenendo anche conto dei fattori
econom iciesociali

Ilpianoprocedeinm odoincisivopropriosullastradadellatutelaam bientaleepaesaggistica
addiritturainvestendoconricaduteeconom icheedisviluppobasatepropriosu questoprincipio.
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4.8R ealizzabilitàedefficaciadelleazionidipiano
T utteleazionidipianosonorealizzabiliinm ododiretto,sem pliceedefficace.

A zione1 – Disciplinarelecasepervacanzeetem polibero
1 – coerenzacon lalettura
deivaloridelterritorio

2 – Coerenza con le
strategiedelpiano

3 – R ispondenza alle
criticità e potenzialità del
contesto

4 – Coerenzacon ilbilancio
econom ico-finanziario

R ispondenza Indeterm in. R ispondenza Indeterm in. R ispondenza Indeterm in. R ispondenza Indeterm in.

P M P M P M P B

A zione2 – P erfezionam entoP R G rispettoquelloinvigore
1 – coerenzacon lalettura
deivaloridelterritorio

2 – Coerenza con le
strategiedelpiano

3 – R ispondenza alle
criticità e potenzialità del
contesto

4 – Coerenzacon ilbilancio
econom ico-finanziario

R ispondenza Indeterm in. R ispondenza Indeterm in. R ispondenza Indeterm in. R ispondenza Indeterm in.

P B P B P B P B

A zione3 – zonacam peggioalM olino
1 – coerenzacon lalettura
deivaloridelterritorio

2 – Coerenza con le
strategiedelpiano

3 – R ispondenza alle
criticità e potenzialità del
contesto

4 – Coerenzacon ilbilancio
econom ico-finanziario

R ispondenza Indeterm in. R ispondenza Indeterm in. R ispondenza Indeterm in. R ispondenza Indeterm in.

P M P B P M P M

A zione4 – M assim aprotezionedelterritorio
1 – coerenzacon lalettura
deivaloridelterritorio

2 – Coerenza con le
strategiedelpiano

3 – R ispondenza alle
criticità e potenzialità del
contesto

4 – Coerenzacon ilbilancio
econom ico-finanziario

R ispondenza Indeterm in. R ispondenza Indeterm in. R ispondenza Indeterm in. R ispondenza Indeterm in.

P B P B P B P B

A zione5– M igliorelavocazioneturisticadelpaese
1 – coerenzacon lalettura
deivaloridelterritorio

2 – Coerenza con le
strategiedelpiano

3 – R ispondenza alle
criticità e potenzialità del
contesto

4 – Coerenzacon ilbilancio
econom ico-finanziario

R ispondenza Indeterm in. R ispondenza Indeterm in. R ispondenza Indeterm in. R ispondenza Indeterm in.

P M P M P M P M

5– EL EM EN T IP ER IL M O N IT O R AGGIO EL A VA L U T A ZIO N EIN IT IN ER E

5.1 Gliaspettidavalutareem onitorare
a.L arealizzazioneeilpotenziam entodiViaClosure
b.IllivellodiattuazionedeiP ianiAttuativiedeiP ianiGuida
c.Illivellodiutilizzodelcontingentevolum etricoriservatoallecasepervacanza
d.Illivellodiutilizzodelpotereedificatoriocalcolatoneldim ensionam ento,sullabaseanche

dellavaliditàdecennaleprevistadalP R G
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e.L ’attuazionedelP A4 inparticolareperquantoconcernelarealizzazionedellastrada
f.Ilreale interesse diprivatiallarealizzazione diun cam ping nellazonasportivae relativa

valorizzazionedell’area
g.L areale necessità didotazioniperturistisullabase delm iglioram ento dellavocazione

ricettivadelpaese
h.L arealepossibilitàdirealizzareilparcogiochioveprevisto
i.L aquantitàdiinterventieillivellodirecuperodeivolum idelcentrostorico
l. Q uanto previsto dal punto precedente sulla base però dell’utilizzo del contingente

riservatoallecasepervacanzaetem polibero
m .Illivello diintegrità deglihabitat e delle aree protette situate nelcom une diCroviana

anchesullabasedegliinterventiprevisti
n.L ’evoluzionedem ograficadelpaeseeilnum erodinucleifam igliari

5.2 Indicatoriperilm onitoraggio

A questoscoposifariferim entoall’Appendice5 delleL ineeGuida

Tematica

ambientale

Indicatori di stato Indicatori di pressione Settore del piano

Cambiamenti del

clima

- Stato meteo (temperature e

precipitazioni medie)

- Estensione e tipologie insediamenti

industriali

- Stato della superficie forestale

- Emissioni di CO2 e gas a effetto

serra per settori

- Variazione annua della superficie

forestale/superficie territoriale

Energia - Industria - Trasporti -

Turismo - Insediamenti urbani

Risparmio

energetico

- N. impianti per energia rinnovabile

- N. edifici certificati per il risparmio

energetico

- N. imprese con certificazione di

qualità

- Consumi di energia per settore

- Produzione di energia da fonte

rinnovabile/produzione energia totale

Energia - Industria - Trasporti -

Turismo - Insediamenti urbani

Inquinamento

atmosferico,

elettromagnetico,

acustico

- N. giorni con buona qualità dell'aria

- Lunghezza della rete di

trasmissione dell'energia elettrica

- N. piani di zonizzazione acustica

- Variazione superficiale delle zone

per tipologia di qualità aria

- Densità degli impianti di

telecomunicazione/superficie

territoriale

- Sorgenti di rumore controllate e %

di sorgenti con superamento dei limiti

- % popolazione residente esposta a

livelli sonori superiori ai limiti

Energia - Industria - Trasporti -

Turismo - Insediamenti urbani

Smaltimento e

recupero rifiuti

- N. impianti di

trattamento/smaltimento dei rifiuti (per

tipologia, capacità e superficie

occupata)

- Quantità di rifiuti trattati/smaltiti per

tipologia di trattamento/smaltimento

- Quantità di materiali

riciclati/recuperati

Produzione totale di rifiuti per settore

economico

Agricoltura e foreste - Industria -

Trasporti - Insediamenti urbani

Produzione totale e pro capite di rifiuti Turismo e insediamenti urbani
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urbani

Produzione di rifiuti pericolosi Industria - Insediamenti urbani

Importazione ed esportazione di rifiuti

pericolosi

Industria - Insediamenti urbani

Conservazione della

natura e della

biodiversità

- Carta dei principali habitat

- Superficie per tipologia di habitat

- Superficie di aree protette

- Superficie delle aree di protezione

fluviale e lacuale

- Distribuzione della rete delle

riserve

- Densità delle infrastrutture legate

alla rete dei trasporti e al

turismo/superficie territoriale

- Incremento della rete delle

riserve/superficie territoriale

Agricoltura e foreste -Insediamenti

urbani - Turismo -Industria - Trasporti

- Incremento della superficie adibita

ad agricoltura intensiva/superficie

territoriale

- Incremento della superficie

forestale/superficie territoriale

Agricoltura e foreste

Incremento delle zone edificate e

impermeabilizzate

Agricoltura e foreste - Industria -

Insediamenti urbani

Superficie di aree agricole o di aree

golenali occupate da infrastrutture

Trasporti - Turismo - Insediamenti

urbani

Tutela delle acque - Qualità dei corsi d'acqua

(lunghezza dei corsi d'acqua di buona

qualità)

- Numero e % di impianti di

trattamento delle acque reflue in

esercizio (capacità e tipologia di

trattamento)

- Percentuale della popolazione

connessa alla rete fognaria

- Percentuale di scarichi industriali

riversati in un sistema di raccolta

- Balneabilità

- Consumo di acqua pro capite

- Carico depurato/carico generato da

acque reflue

- Incremento delle aree di protezione

fluviale e lacuale/superficie del corpo

idrico

Emissioni di metalli pesanti

Emissioni di materia organica

Incremento aree di protezione

fluviale/superficie territoriale

Estrazione di acque: per area, pro

capite e per settore

Consumo del suolo - Superficie territoriale degli

insediamenti

- Fertilità (indice di capacità d'uso

del suolo)

- Aree improduttive (a elevata

pericolosità, vincolate)

- Superficie forestale per tipologia

- Superficie agricola per tipologia

- Incremento della superficie per

attività estrattive/superficie territoriale

- Quantità di materie prime estratte

Industria - Insediamenti urbani
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- Siti occupati da discariche

- Siti contaminati

N. siti bonificati
Industria - Turismo - Insediamenti

urbani

- Riduzione delle aree agricole di

pregio e delle aree agricole per usi

insediativi/superficie territoriale

- Variazione superficiale

impermeabilizzazione del suolo

Agricoltura - Industria -Turismo-

Insediamenti urbani - Trasporti

- Variazione della superficie agro-

pastorale per fascia altimetrica

- Variazione di superficie

agricola/superficie territoriale

Agricoltura e foreste

Area disboscata sul totale dell'area

boschiva

Agricoltura e foreste

Insediamenti urbani - Residenti

- Fasce di età della popolazione

- Dimensionamento del piano

- Densità della

popolazione/superficie territoriale

- N. nuovi alloggi/concessioni edilizie

rilasciate

- N. alloggi ristrutturati/N. nuovi

alloggi

- Volume edificabile/area

residenziale

- km distanza servizi/abitati

- utilizzo abitazioni/N. abitazioni

- superficie attrezzature e verde

pubblico/abitante

- superficie parcheggi/abitante

Insediamenti urbani

Agricoltura - Produzione agricola totale per i

diversi tipi di coltivazione

- Superficie con coltivazione intesive

- Superficie con colture protette

- Superficie irrigata

- Variazione di superficie agricola di

pregio/superficie territoriale

- N. aziende agricole/superficie

agricola

- Variazione di superficie agricola

destinata a colture protette

- Carico zootecnico/superficie

territoriale

- % fruizione agrituristica

Agricoltura - Turismo - Insediamenti

urbani

Industria - Superficie delle aree esistenti e

grado di utilizzo per tipologia

- Distribuzione ed entità del bacino

di utenza degli insediamenti produttivi

- Superficie e grado di utilizzo delle

aree produttive

- N. imprese insediate in poli

produttivi attrezzati

- % di transito veicolare destinato

alle aree industriali

- Superficie delle aree di servizio alle

zone produttive

Industria - Trasporti - Turismo -

Insediamenti urbani

Turismo e

commercio

- Distribuzione ed entità del bacino

di utenza degli insediamenti turistici

- N. presenze turistiche/N. abitanti

- Superficie di attrezzature e

servizi/N. presenze turistiche - densità

Industria - Trasporti - Turismo -

Insediamenti urbani
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- N. posti letto per tipologia ricettiva

- Superficie per campeggi e aree

sosta camper

- Superficie delle attrezzature

sportive

di fruitori/superficie attrezzature

turistiche

- % di transito veicolare destinato ai

centri turistici

- Incremento delle infrastrutture

turistiche a basso impatto

- Superficie e grado di utilizzo delle

aree commerciali

- Superficie grande

distribuzione/superficie commerciale

Mobilità e trasporti - Attraversamento del territorio da

viabilità principali e da flussi di merci

- Connessioni nella rete

infrastrutturale

- N. mezzi circolanti per tipo di

alimentazione

- % veicoli conformi alla normativa

più recente sulle emissioni

- N. mezzi pubblici per trasporto

locale

- N. parcheggi di attestamento

- Densità delle linee di trasporto

pubblico per superficie

- % popolazione residente servita dal

trasporto pubblico

- Tempi medi di percorrenza per

l'accesso ai servizi

- N. parcheggi di attestamento

- Incremento % del trasporto merci

su ferrovia

- N. poli logistici attuali e in

previsione

Qualità dell'ambiente

urbano

- Area urbana utilizzata per

infrastrutture viarie

- Qualità dell'aria urbana

- Superficie di attrezzature, servizi e

verde pubblico rispetto agli

insediamenti

- Distribuzione delle funzioni terziarie

rispetto agli insediamenti

- Classificazione in zone acustiche

(livelli di pressione sonora)

- N. enti con certificazioni ambientali

- Densità della popolazione nei centri

urbani

- Distanza delle principali

attrezzature dagli insediamenti abitati

- Accesso dei cittadini ai parchi e ai

servizi di base

- Distanza degli insediamenti abitati

dalle fonti di inquinamento acustico

- Diffusione della conoscenza su

certificazione ambientale e

sostenibilità

Industria

Produzione totale e pro capite di rifiuti

urbani

Industria - Trasporti - Turismo

- Passaggi sul trasporto pubblico Industria - Trasporti - Turismo

- Km di piste ciclabili Energia

Tutela del paesaggio - Superficie di ambiti paesaggistici

tutelati

- Superficie di interventi di recupero

paesaggistico

- Aree prative e pascolive recuperate

- Aree degradate con potenzialità di

riqualificazione paesaggistica

- Trasformazione degli ambiti naturali

e storico-culturali

- N. progetti di recupero di ambiti

paesaggistici e relative superfici

interessate

- Incremento delle aree prative e

pascolive recuperate

Industria - Trasporti - Turismo -

Insediamenti urbani

Paesaggio e

patrimonio culturale

- Superficie delle aree a valenza

archeologica e monumentale

- N. beni dichiarati di interesse

culturale

- Trasformazione degli ambiti naturali

e storico-culturali

- N. interventi di restauro e

conservazione del patrimonio culturale

- N. visitatori beni archeologici e

Industria - Trasporti - Turismo -

Insediamenti urbani
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monumentali tutelati

- Km di percorsi culturali attrezzati

Rischi tecnologici - Aree a rischio di incidente rilevante

- Densità di popolazione residente in

aree a rischio

N. incidenti notificati: industria e

trasporti

Industria

Incremento di impianti a rischio di

incidente

Insediamenti urbani

Rischi naturali - Aree a rischio idrogeologico

- Densità di popolazione residente in

aree a rischio idrogeologico

- N. episodi di calamità naturali

(crolli, esondazioni)

- Incremento della superficie

interessata da interventi di messa in

sicurezza

Trasporti - Insediamenti urbani

5.3 L einform azionirichiesteelefontiinform ative(rapportoconilm onitoraggiodelpiano
territorialedellacom unità)

N on sono ancoraprevistisistem idim onitoraggio delP T C in quanto sitrattadiun piano
ancorain fase em brionale,m aè chiaro che vipotranno essere inform azionie datiderivantidal
S IAT e dall’ IET . N on siritiene che visia la necessità diorganizzare strutture specifiche di
m onitoraggio, m a che sia sufficiente l’azione svolta dall’U fficio T ecnico Com unale e
dall’Am m inistrazionestessa.

5.4 A zionidaintraprendereperlim itareglieffettinegativiogarantireglieffettipositivi
P erquantoconcernegliinterventieleazioniricadentinellareteN atura2000 enelleareead

altanaturalità,sirim andaaquantospecificam enteindicatonellaValutazionediIncidenza.P er
quantoriguardalealtreazioniinvecesiargom entaquantosegue.

L ivellodiutilizzodelcontingentevolum etricoriservatoallecasepervacanza
AS P ET T IDA

M O N IT O R AR E
T IP O L O GIA DI

IN FO N ECES S AR IA
FO N T I

IN FO R M AT IVE
S O GGET T I

R ES P O N S ABIL I
CR IT ER IP ER

AZIO N I
CO R R ET T IVE

AZIO N I
CO R R ET T IVEDA
IN T R AP R EN DER E

T endenza
all’utilizzoveloce

T itoliedificatori U fficiCom unali T ecnico
Com unale

O rganizzare al
m egliol’utilizzo

Gestire alm eglio
l’ultim oterzo

T endenzaalnon
utilizzo

T itoliedificatori U fficiCom unali T ecnico
Com unale

O rganizzare al
m egliol’utilizzo

Gestire alm eglio
l’ultim oterzo

L ’attuazionedelP A4 inparticolareperquantoconcernelarealizzazionedellastrada
AS P ET T IDA

M O N IT O R AR E
T IP O L O GIA DI

IN FO N ECES S AR IA
FO N T I

IN FO R M AT IVE
S O GGET T I

R ES P O N S ABIL I
CR IT ER IP ER

AZIO N I
CO R R ET T IVE

AZIO N I
CO R R ET T IVEDA
IN T R AP R EN DER E

N on attivazione
delP A$

Convenzione U fficiCom unali U fficiCom unali T endere
all’attivazione
delP A4

Attivarsi per
aprire tavoli di
confronto
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Il reale interesse di privati alla realizzazione di un cam ping nella zona sportiva e relativa
valorizzazionedell’area

AS P ET T IDA
M O N IT O R AR E

T IP O L O GIA DI
IN FO N ECES S AR IA

FO N T I
IN FO R M AT IVE

S O GGET T I
R ES P O N S ABIL I

CR IT ER IP ER
AZIO N I

CO R R ET T IVE

AZIO N I
CO R R ET T IVEDA
IN T R AP R EN DER E

M ancanza di
interesse

Contatti con
soggetti

U fficiCom unali U fficiCom unalie
Am m inistrazione

R endere
appetibile
l’operazione

Attivarsi
proponendo
bandipubblici

Interesse non
com patibile alla
V.diIncid.

Contatti con
soggetti

U fficiCom unali U fficiCom unalie
Am m inistrazione

P untare a una
convergenza
possibile e
sostenibile

Valutare le
proposte e
definire ulteriori
Valutazioni di
Incidenza

L anecessitàdidotazioniperturistisullabasedelm iglioram entodellavocazionericettivadelpaese
AS P ET T IDA

M O N IT O R AR E
T IP O L O GIA DI

IN FO N ECES S AR IA
FO N T I

IN FO R M AT IVE
S O GGET T I

R ES P O N S ABIL I
CR IT ER IP ER

AZIO N I
CO R R ET T IVE

AZIO N I
CO R R ET T IVEDA
IN T R AP R EN DER E

N ecessità di
dotazioni
infrastrutturali

S egnalazioni
palesi delle
categorie e dei
turisti

AP T , categorie
interessate,enti
pubblici

U fficiCom unalie
Am m inistrazione

Avvicinare le
dotazioni alle
necessità
sostenibili

R ide

L aquantitàdiinterventieillivellodirecuperodeivolum idelcentrostorico
AS P ET T IDA

M O N IT O R AR E
T IP O L O GIA DI

IN FO N ECES S AR IA
FO N T I

IN FO R M AT IVE
S O GGET T I

R ES P O N S ABIL I
CR IT ER IP ER

AZIO N I
CO R R ET T IVE

AZIO N I
CO R R ET T IVEDA
IN T R AP R EN DER E

M ancanza di
interventi

T itoliedificatori U fficiCom unali T ecnico
Com unale

Incentivare il
recupero del
centrostorico

Aprire nuove
linee di
intervento del
P R G con
Variante anche
riducendo il
potere
edificatorio

Q uanto previsto dalpunto precedente sullabase però dell’utilizzo delcontingente riservato alle
casepervacanzaetem polibero

AS P ET T IDA
M O N IT O R AR E

T IP O L O GIA DI
IN FO N ECES S AR IA

FO N T I
IN FO R M AT IVE

S O GGET T I
R ES P O N S ABIL I

CR IT ER IP ER
AZIO N I

CO R R ET T IVE

AZIO N I
CO R R ET T IVEDA
IN T R AP R EN DER E

M ancanza di
interventiin CS a
fronte di m olti
interventi fuori
CS

T itoliedificatori U fficiCom unali T ecnico
Com unale

Incentivare il
recupero del
centrostorico

Bloccare
l’utilizzo
dell’ultim o terzo
disponibile fuori
CS

Illivello diintegrità deglihabitate delle aree protette situate nelcom une diCrovianaanche sulla
basedegliinterventiprevisti

AS P ET T IDA
M O N IT O R AR E

T IP O L O GIA DI
IN FO N ECES S AR IA

FO N T I
IN FO R M AT IVE

S O GGET T I
R ES P O N S ABIL I

CR IT ER IP ER
AZIO N I

CO R R ET T IVE

AZIO N I
CO R R ET T IVEDA
IN T R AP R EN DER E

Integrità
com prom essa

Contatti con
soggettipreposti

U ffici
Com petenti

U ffici P ubblici e
servizi

M antenere la
m assim a

Bloccare le
procedure di
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dellaCom unitào
P rovinciali

com petenti integrità trasform azioniin
atto e attiovare
controm isure
anche
pianificatorie

5.5M odalitàetem pisticadelm onitoraggio
S ipuò ipotizzare ilm onitoraggio da parte dell’U fficio T ecnico Com unale deiparam etri

sopraesposti (anche al punto 5.1) su base annuale,tram ite rendiconto all’Am m inistrazione
Com unale.

Dopo 5 annidall’adozione dellapresente Variante è com unque opportunaunarevisione in
vistadellascadenzadecennale delpiano che prevede peraltro anche ildecadim ento delpotere
edificatoriodelleareenoninsediate.

5.6L am odalitàdipresentazioneedicom unicazionedelleattivitàdim onitoraggioevalutazione
E’ necessariocom pilareunreportsullabasediquantoespostoalpuntoprecedente.

5.7L apreparazionedellavalutazioneex-post
S ullabase diquanto espresso annualm ente in fase dim onitoraggiosipotranno dedurre al

term inedelquintoannodelleindicazionipreciseperlestrategiedainserirenellarevisionealP R G.

6– VA L U T A ZIO N EDEL P R O CES S O DICO N S U L T A ZIO N E

6.1 L acollaborazioneeilconfrontoconidiversisettoridell’am m inistrazioneprovinciale
L aVariantealP R G in oggetto hacontenutinon particolarm enteincisivirispetto aquanto già

contenuto nelP iano vigente e com e già am piam ente detto,siconfiguracom e un aggiornam ento
che recepisce le ultim e novità pianificatorie delP U P e delCodice dell’U rbanistica.Visono però
alcunem odifichechehannovistolaconsultazionedelS ervizioU rbanisticaeT uteladelP aesaggioe
delS ervizioConservazionedellaN atura.

6.2 L aconsultazionedellecategorieeconom icheedeiportatoridiinteresse
L ’Am m inistrazione, trattandosi di una Variante dal carattere prevalentem ente di

aggiornam ento,non haritenuto necessario interessare le categorie econom iche o individuare
ulterioriportatoridiinteresse,ritenendo peraltro diavere sufficiente cognizione dellasituazione
socio-econom icaeurbanisticadelpaese.

6.3 L aconsultazionedellapopolazioneedelleorganizzazionidellasocietàcivile
L apopolazione è statainform atadellaproceduradiVariante con l’istituzione anche diuna

Com m issioneinternaalConsiglioCom unalechehapotutoesprim ersiinm erito.
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6.4 S intesideirisultatideiprocessidiconsultazione,confronto,collaborazione
Iprocessidiconsultazionesonostatipiuttostoristrettieirisultati,derivantisoprattuttodalle

indicazionidegliorganiConsigliari,sonointegratinelleprevisionidiP iano.

7– L A S IN T ES IDEL L A VA L U T A ZIO N ES T R A T EGICA

7.1 Dichiarazionedisintesifinale:leragionidellescelteadottate
L aVariante alP R G delCom une diCrovianahacarattere soprattutto diaggiornam ento delle

attuali previsioni alle sopraggiunte novità previsionali del P U P e norm ative del Codice
dell’U rbanistica.Vengono recepite quinditutte le invariantidelP U P e le indicazionidelle Carte di
gestione idrogeologicadelsuolo e delsottosuolo. L o strum ento adem pie tuttaviaanche alla
definizione diuna disciplina delle case per vacanze e tem po libero sulla base diun nuovo
dim ensionam entodelfabbisognoresidenziale.

IlP iano inoltre definisce unanuovaprevisione acam ping per l’areasportivain località
M ulino,sullabase diunaspecificaValutazione diIncidenzache definisce,nello specifico,gli
atteggiam entidatenereagaranziadell’integritànaturalisticaeam bientale.

N onsiprevedonom odificheparticolariallesuperficiinsediabiliconferm andodifattoquanto
giàcontenutodelP R G vigenteequindinonvièerosionedisuoloascopiedificatori.Alcontrariovi
sono am piezone attualm ente destinateafunzionepubblicaeurbanizzabiliche vengono restituite
alladestinazione agricola.L atutelae lavalorizzazione delterritorio e dell’am biente è difatto una
delleprerogativefondam entalidellapresenteVariante,perquanto siauspichidipoterriscontrare
attraverso le azionim esse in atto,unam aggiore vocazione turistico-ricettivadelpaese che potrà
inserirsialm eglionelledinam ichedisviluppoeconom icodellaValdiS ole.

S iritiene che ilP T C in fase diredazione possabasare le proprie previsioniper quanto
innovativeedilivelloterritorialeanchesullestrategiechelapresenteVariantepropone.

In conclusione si ritiene che la Variante al PRG di Croviana possa ritenersi in linea con le
previsioni dei livelli pianificatori sovraordinati in vigore (PUP) e con le prospettive di quelli in
divenire (PTC), nonché rispettoso delle valenze ambientali e naturalistiche riscontrate sul
territorio alla luce anche delle deduzioni e delle prescrizioni contenute nella Valutazione di
Incidenza allegata.

7.2 Gliaspettivalutatirispettoalpianoterritorialedellacom unità
N onèinvigorealcunP T C.

7.3 S intesidivulgativadellavalutazionedelpiano
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Fasedi
valutazione

Descrizione R ispondenza Im patto Indeterm ina
tezza

Com m enti

Valutazione
degliobiettivi

Coerenzaesterna(P U P – P T C) P P M
Coerenzaconivaloridelterritorio P P B
R ispondenzaallecriticitàdelcontesto P P B

Valutazionedisintesidegliobiettivi

Valutazione
delleazioni

Azione1 – Disciplinarecaseper
vacanze

P P N M

Azione 2 – P erfezionam ento P R G
rispettoquelloinvigore

P P B

Azione3 – zonacam peggioalM olino P P N M
Azione 4 – M assim a protezione del

territorio
P P P B

Azione 5 – M igliore la vocazione
turisticadelpaese

N P P N M

Valutazionedisintesidelleazioni P P M

8– S IN T ES IDEL L EIN T EGR A ZIO N IDEL P IA N O R IS P ET T O A L R A P P O R T O A M BIEN T A L E
EA L L ECO N S U L T A ZIO N I

8.1 L aconsiderazionedelrapportoam bientalenell’adozionedelpiano
Dacom pilaredopol’adozionedelP R G.

8.2 L aconsiderazionedelleosservazionipervenutenell’adozionedelpiano
Dacom pilaredopol’adozionedelP R G.
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